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Il Punto

Società “di comodo” e comoda tassazione 

di  -  Luca Mariotti

È passato quasi un trentennio dalla legge n. 724 del 1994, fortemente voluta dall’allora Mi-
nistro dell’Economia Tremonti, con una impostazione concettuale forse ancor più datata 
rispetto all’epoca dell’introduzione di tali regole. È noto infatti che lo schema societario sia 
stato storicamente usato in un passato ormai remoto per ottenere, nella gestione di immobi-
li di famiglia, dei sicuri vantaggi fiscali. La detrazione dell’IVA sulle ristrutturazioni e soprat-
tutto i benefici in ambito successorio erano certo i pilastri di questa costruzione negoziale, 
ma anche l’imputazione di costi in un’epoca nella quale la determinazione del reddito di 
impresa consentiva una ampiezza notevole del concetto di inerenza.

Dire però che da allora questo strumento ha subito dei tracolli e una sorta di persecuzio-
ne fiscale non pare troppo azzardato. I molteplici bonus edilizi raramente si applicano agli 
immobili detenuti in regime di impresa, il reddito ha maggiore tassazione rispetto alle per-
sone fisiche che hanno accesso a forme di forfettizzazione molto convenienti per redditi da 
locazione, le plusvalenze vengono tassate senza tempo e non solo per cinque anni, e così di 
seguito.

Quindi pare davvero che nel comparto immobiliare familiare esistano oggi poche società 
realmente “di comodo”.

Eppure lo strumento societario si presta molto bene alla gestione di immobili familiari essen-
do assai agile e collaudato rispetto a istituti, anche più sofisticati ed affascinanti, ma certo 
più problematici da gestire (es. Trust). Inoltre si ha una delimitazione certa del comparto 
patrimoniale della famiglia che, qualora operata in tempi non sospetti, garantisce rispetto 
ad eventuali azioni esecutive di provenienza dall’ambito imprenditoriale, particolarmente 
temibili nell’attuale congiuntura. Il fatto che queste società non sempre nascano per fare 
utili non sembra avere un riflesso elusivo e d’altro canto esiste pure nel nostro ordinamento 
un principio di autonomia contrattuale generale nel contesto di costruzioni negoziali lecite.

Forse semplicemente basterebbe far rientrare queste figure nel vaglio antielusivo generale 
previsto oggi dallo Statuto del contribuente, per capire quando esse siano volutamente po-
ste in essere per indebiti vantaggi fiscali, con riferimento al caso concreto, anziché vagliarle 
con grezze tabelle di redditività che non differenziano neppure tra valori di bilancio di immo-
bili comprati ieri e comprati cinquant’anni fa.

Vai al Sommario
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Nella soluzione di questioni controverse serve francamente a poco oggi anche l’interpello di-
sapplicativo, visto che la DRE competente può rispondere con una qualunque “supercazzola” 
(ci perdoneranno i funzionari dell’AE, ma la parola appare in questo contesto appropriata ed 
efficace), visto che tanto la risposta negativa ad interpello, dalle modifiche del 2015 in avanti 
e contrariamente al precedente orientamento della Cassazione, è divenuta non impugnabile.

Meno che mai si potrà agire in autotutela, visto che in caso di mancata gestione dell’istanza 
la Corte Costituzionale ci ha detto che nessun rimedio è possibile.

Ci siamo interessati a questo argomento leggendo la recente Sentenza 18 gennaio 2022, n. 
1506 nella quale i Giudici della Sezione Tributaria della Corte di Cassazione si sono cimentati 
con questo annoso argomento.

Ebbene la sentenza sembra premiare l’approssimazione della norma. Di fronte a una senten-
za della CTR che aveva preso atto, giudicando nel merito, della difficoltà nello specifico caso 
di affittare gli immobili, la Corte ha rilevato che “Le oggettive situazioni che rendono im-
possibile il conseguimento della soglia dei ricavi e degli altri elementi positivi di reddito non 
sussistono in caso di carenze “pianificatorie” aziendali o di scelte ed iniziative imprenditoriali 
libere, come in ipotesi di cessione dei beni aziendali in comodato d’uso gratuito (Cass. , sez. 
5, 7 dicembre 2020, n. 27976). È necessario, per esempio, in caso di inoperatività dipesa dalla 
mancata costruzione dell’immobile da utilizzare per lo svolgimento dell’attività, la prova che 
il ritardo sia stato determinato da ragioni estranee al contribuente e non riconducibili alla 
sua volontà (Cass., sez. 5, 30 dicembre 2019, n. 34642). ... Pertanto, un’operazione “isolata-
mente” patrimoniale non esprime redditività societaria e, quindi, non confuta la natura fitti-
zia dell’ente, potendo anzi darne la più limpida dimostrazione (Cass., sez. 5, 10 marzo 2017, n. 
6195) [...] La ratio dell’istituto è quella di disincentivare il fenomeno dell’uso improprio dello 
strumento societario, utilizzato come involucro per raggiungere scopi, anche di risparmio 
fiscale, diversi - quale l’amministrazione dei patrimoni personali dei soci - da quelli previsti 
dal legislatore per tale istituto (Cass., sez. 5, 21 ottobre 2015, n. 21358). Per tale ragione, si 
fa riferimento a società “senza impresa”, o di mero godimento, e dunque “di comodo” (cfr. 
Circolare n. 5/E della Agenzia delle entrate - premessa - “La disciplina fiscale delle società 
non operative è stata introdotta nel nostro ordinamento dell’art. 30 della legge 23 dicembre 
1994, n. 724, allo scopo di contrastare le c.d. società di comodo e, in particolare, di disin-
centivare il ricorso all’utilizzo dello strumento societario come schermo per nascondere l’ef-
fettivo proprietario di beni, avvalendosi delle più favorevoli norme dettate per le società”).

Come si vede non c’è alcuna indagine sui risparmi fiscali né sul perché una società, quand’an-
che “senza impresa” diventi “di comodo”. L’uso di termini come società “fittizie”, o “uso 
improprio dello strumento societario” rendono bene l’idea della percezione che la Parte 
Pubblica ha dello strumento impresa, seppur utilizzato per mera gestione familiare e senza 
alcun documentato risparmio di imposta.

Il che fa conseguire una capacità contributiva del tutto fittizia (questa sì) in un contesto nor-
mativo che andrebbe invece applicato con attenzione. Magari un giorno un Legislatore mi-
nimamente competente interverrà a risolvere questa stortura dei principi dell’ordinamento. 
Che appare evidente ma che assicura una tassazione del tutto “di comodo”, appunto...
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Il regime agevolativo dei lavoratori 
impatriati per le persone fisiche – 
lavoratori dipendenti – che trasferiscono 
la residenza fiscale in Italia è stato 
previsto dall’art. 16 del D.lgs. 147/2015 (c. 
d. Decreto Internazionalizzazione). Detta 
disposizione è stata oggetto di modifiche 
operate dall’articolo 5 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34 (convertito dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58), in vigore dal 1° 
maggio 2019. Le modifiche in parola hanno 
trovato applicazione ai sensi del comma 2 
del citato articolo 5 del Decreto Crescita, 
in funzione delle variazioni stabilite 
dall’articolo 13-ter, comma 1, del decreto 
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito 
in legge 19 dicembre 2019, n. 157. Sul 
punto è poi intervenuta l’Amministrazione 
finanziaria, dapprima con la circolare 17/E 

del 23 maggio 2017 e successivamente con 
la circolare 33/E del 28 dicembre 2020. 

In forza alla sopra richiamata normativa, 
occorre preliminarmente differenziare tra 
coloro che hanno trasferito la residenza in 
Italia entro il 29 aprile 2019 e chi invece è 
arrivato in data successiva. 

- Trasferimenti avvenuti entro il 29 
aprile 2019 

- Manager e lavoratori con elevata 
qualificazione e specializzazione 

Per tali posizioni devono intendersi 
dirigenti, quadri o anche impiegati 
con funzioni direttive. Tra i lavoratori 
beneficiari dell’agevolazione con elevata 

Approfondimento

Il regime speciale impatriati per i lavoratori 
dipendenti 

                        

Vai al Sommario

di - Paolo Soro
Dottore Commercialista
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qualificazione o specializzazione (a 
differenza dei manager propriamente detti), 
rientrano peraltro anche coloro che non 
necessariamente ricoprono ruoli direttivi 
o svolgono mansioni afferenti all’alta 
specializzazione. Tali requisiti di elevata 
qualificazione e specializzazione si verificano 
invero nelle ipotesi di conseguimento di un 
titolo di istruzione superiore, rilasciato da 
autorità competenti nel Paese dove è stato 
conseguito, che attesti il completamento di 
un percorso di istruzione superiore di durata 
almeno triennale e della relativa qualifica 
professionale superiore, rientrante nei livelli 
1 (legislatori, imprenditori e alta dirigenza), 
2 (professioni intellettuali, scientifiche e di 
elevata specializzazione) e 3 (professioni 
tecniche) della classificazione Istat delle 
professioni CP 2011, attestata dal Paese di 
provenienza e riconosciuta in Italia. 

Il reddito imponibile su cui viene calcolata 
l’imposizione fiscale è pari al 50%. 
Detta agevolazione è applicabile per un 
massimo di 5 anni decorrenti dall’anno di 
trasferimento della residenza fiscale in 
Italia ed è rivolta a tutte le persone fisiche, 
cittadini e non dell’UE, che trasferiscono 
in Italia la residenza fiscale. Nel dettaglio, 
l’agevolazione: 

 3 Riguarda anche lavoratori non laureati 
(manager) 

 3 Non è ammessa per il lavoro presso le 
Pubbliche Amministrazioni 

 3 Decade se non permane la residenza 
per 2 anni in Italia. 

Più in dettaglio, quanto ai requisiti di 
accesso, è necessario: 

1. Non essere stati residenti in Italia nei 5 
periodi d’imposta precedenti l’impatrio 

2. Trasferire la residenza fiscale in Italia 

3. Impegnarsi a permanere per minimo 2 

anni in Italia 

4. Prestare l’attività lavorativa nel 
territorio italiano per la maggior parte 
dell’anno d’imposta

5. Se dipendenti, lavorare presso 
un’impresa residente, anche in forza di 
distacco da impresa estera e rivestire 
ruoli direttivi o essere in possesso di 
requisiti di elevata qualificazione o 
specializzazione 

In particolare, con riguardo al punto 4, 
in caso di successivi rapporti di lavoro, la 
verifica circa la prevalenza dello svolgimento 
dell’attività in Italia dev’essere effettuata 
tenendo conto dell’attività lavorativa svolta 
nell’intero periodo d’imposta. Nel computo 
rientrano, non solo i giorni lavorativi, 
ma anche le ferie, le festività, i riposi 
settimanali e altri giorni non lavorativi. 
Viceversa, non possono essere conteggiati i 
giorni di trasferta di durata superiore a 183 
giorni, o il distacco all’estero. Se il requisito 
sussiste solo per alcuni periodi d’imposta 
compresi nel quinquennio per il quale è 
possibile fruire del beneficio, il lavoratore 
potrà fruirne per i soli anni in cui il requisito 
sarà soddisfatto, fermo restando che gli altri 
anni concorreranno comunque al computo 
del quinquennio. 

Esempio: il periodo concerne gli anni 2020, 
2021, 2022, 2023, 2024; nel 2021 e nel 
2023 il dipendente è mandato in distacco 
all’estero per 7 mesi; l’agevolazione spetta 
solo per 3 anni: 2020, 2022 e 2024. 

Inoltre, a chiarimento di quanto indicato nel 
punto 5, la circolare 17/E-2017 dell’Agenzia 
ha precisato che la nozione d’impresa 
residente comprende qualsiasi soggetto 
giuridico che eserciti attività economica 
consistente nell’offerta di beni e servizi 
sul mercato, a prescindere dallo status 
giuridico, dalla forma organizzativa e dalle 
modalità di finanziamento, ed escluse le PA. 
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Rilevano sia i rapporti di lavoro dipendente 
a tempo determinato che quelli a tempo 
indeterminato, nonché i rapporti di lavoro 
fiscalmente assimilati a quelli di lavoro 
dipendente. 

La specifica disciplina concernente i 
lavoratori in possesso di laurea (ferma 
restando entità e durata dell’agevolazione: 
50% per 5 anni) prevede talune differenze. 

L’agevolazione è infatti rivolta a tutte le 
persone fisiche cittadini UE e cittadini 
di Stati extra UE (solo, però quegli Stati 
con i quali sia in vigore una convenzione 
contro le doppie imposizioni o un accordo 
sullo scambio di informazioni fiscali), che 
trasferiscono in Italia la residenza fiscale. 
Nello specifico, la misura agevolativa: 

 3 Riguarda solo lavoratori laureati 

 3 È ammessa per il lavoro presso le 
Pubbliche Amministrazioni 

 3 Decade se non permane la residenza 
per 2 anni in Italia 

Relativamente ai requisiti di accesso, 
occorre: 

1. Essere – ovviamente – laureati 

2. Aver svolto continuativamente 
attività di lavoro dipendente all’estero 
negli ultimi 24 mesi, oppure, aver 
continuativamente studiato all’estero 
negli ultimi 24 mesi e aver conseguito 
un titolo accademico di laurea o di 
specializzazione post-laurea 

3. Trasferire la residenza fiscale in Italia 

4. Impegnarsi a permanere per 2 anni in 
Italia 

Peraltro, l’oggetto dell’attività lavorativa 
da svolgere in Italia può anche non 
essere coerente con il titolo di studio 
posseduto. Se derivante da rapporto di 

lavoro dipendente, essa può essere svolta 
indifferentemente presso imprese o enti 
pubblici o privati, e non necessariamente 
presso enti che esercitano attività 
commerciale (come previsto invece per 
i manager e per i lavoratori qualificati o 
specializzati). 

- Proroga alla durata dell’agevolazione 

L’articolo 1, comma 50 della L 178/2020 
(Legge di Bilancio 2021) ha inserito il comma 
2-bis nell’art. 5 del DL 34/2019 prevedendo 
la possibilità, per i lavoratori impatriati 
fino al 29 aprile 2019, di prolungare il 
beneficio per ulteriori 5 periodi d’imposta. 
A tale proposito, la disposizione prevede il 
possesso dei seguenti tre requisiti in capo 
ai lavoratori impatriati: 

 3 Siano stati iscritti all’AIRE oppure, 
alternativamente, siano cittadini di 
Stati membri dell’UE 

 3 Abbiano trasferito la residenza in 
Italia prima del 30 aprile 2019 

 3 Al 31 dicembre 2019 risultino 
beneficiari del regime dei lavoratori 
impatriati

L’opzione si esercita entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di 
conclusione del primo periodo di fruizione 
dell’agevolazione (esempio: se il periodo si 
è concluso il 31 dicembre 2020, entro il 30 
agosto 2021), mediante il versamento di:

1. Un importo pari al 10% dei redditi di 
lavoro dipendente e di lavoro autonomo 
prodotti in Italia, oggetto dell’agevolazione 
(nella loro misura effettiva, quindi non 
solo per la parte imponibile), relativi al 
periodo d’imposta precedente a quello 
d’esercizio dell’opzione, se, a tale ultima 
data, il soggetto: 

- Ha almeno 1 figlio minorenne 
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(anche in affido preadottivo) 

Oppure 

- È diventato o diventerà 
proprietario di almeno un’unità 
immobiliare residenziale in Italia 

2. Un importo pari al 5%, conteggiato 
con le medesime modalità di cui sopra, se:

- Ha almeno 3 figli minorenni 
(anche in affido preadottivo) 

In entrambi i casi, il requisito di essere o 
diventare proprietario di almeno un’unità 
immobiliare residenziale in Italia è 
soddisfatto se l’acquisto, alternativamente:

 3 È avvenuto nei 12 mesi precedenti il 
trasferimento in Italia 

 3 È avvenuto successivamente al 
trasferimento in Italia 

 3 Avverrà entro 18 mesi dalla data 
d’esercizio dell’opzione (pena la 
restituzione del beneficio addizionale 
fruito senza applicazione di sanzioni)

L’unità immobiliare può essere acquistata 
dal lavoratore, oppure dal coniuge, dal 
convivente o dai figli, anche in comproprietà 
(deve comunque trattarsi dell’acquisizione 
del diritto di proprietà). Oltre al versamento 
di cui sopra, è necessario poi presentare 
apposita richiesta scritta al sostituto 
d’imposta, il quale applica l’agevolazione 
dal periodo di paga successivo. Nell’ipotesi 
in cui il lavoratore non fruisse (in tutto o 
in parte) dell’agevolazione spettante, farà 
valere tale credito in sede di dichiarazione 
annuale personale dei redditi. 

- Trasferimenti avvenuti dopo il 
29 aprile 2019 

L’articolo 5 del DL 34/2019 (Decreto 

Crescita) ha modificato i requisiti di accesso 
e la misura dell’agevolazione, ampliando e 
rendendo ancora più conveniente il regime 
fiscale per i soggetti che trasferiscono dal 
2020 la residenza fiscale in Italia. 

La nuova agevolazione decorre: 

 3 Dal periodo d’imposta 2019, per 
i soggetti che hanno trasferito la 
residenza in Italia tra il 30 aprile 2019 
e il 2 luglio 2019 

 3 Dal periodo d’imposta 2020 (o 
successivi), per i soggetti che hanno 
trasferito la residenza in Italia a 
partire dal 3 luglio 2019 

Con riferimento ai requisiti richiesti, i 
lavoratori: 

 3 Non devono essere stati residenti 
in Italia nei 2 periodi d’imposta 
precedenti il trasferimento 

 3 S’impegnano a risiedere per almeno 2 
anni in Italia 

Inoltre, l’attività lavorativa dev’essere 
effettivamente prestata prevalentemente 
nel territorio italiano, requisito da 
accertare in concreto soprattutto nelle 
ipotesi di telelavoro, lavoro agile e smart 
working (sparisce, invece, qualsivoglia 
requisito relativo all’elevata qualificazione 
e/o specializzazione). 

Infine, per espressa previsione dell’art. 
16, comma 5-ter, D.lgs. 147/2015, possono 
accedere all’agevolazione anche i cittadini 
italiani non iscritti all’AIRE, rientrati in Italia 
dal 1° gennaio 2020, purché abbiano avuto, 
nei due periodi d’imposta antecedenti 
al trasferimento, la residenza in un altro 
Stato ai sensi di una Convenzione contro le 
doppie imposizioni sui redditi. 

I redditi ammessi all’agevolazione 
concorrono alla formazione del reddito 
imponibile IRPEF, nella misura del 30% 



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/categoria-prodotto/abbonamenti/
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	ref-993595-33




